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Carne: identikit gratuito

FIRENZE – C’è chi la vede come la soluzione per la sicurezza alimentare. C’è chi invece teme che non basti a garantire il consumatore da frodi o, addirittura danni alla salute. E’ comunque pacifico che la carta di identità bovina è un grande passo in avanti per gli amanti della carne, liberi di leggere l’etichetta o scegliere a occhi chiusi. “Noi già da un anno etichettavamo indicando tutto ciò che serve a garantire la qualità delle carni – commenta Stefano Bencistà, dell’Antica Macelleria Falorni di Greve in Chianti – una sorta di autocertificazione che avviene attraverso l’affissione fuori del locale di tutti i documenti utili a far sapere che tipo di bestiame vendiamo, Se si considera che nei periodi di crisi della mucca pazza abbiamo incrementato le vendite, vuol dire che un po’ di stima da parte dei clienti ce la siamo guadagnata”. Ad ogni modo lo storico macellaio di Greve vede con favore l’etichettatura obbligatoria. “I clienti leggono – dice – sono attenti, verificano. L’etichettatura fa bene a tutti, ma se qualcuno aumenta il prezzo delle carni perché costretto a scrivere che cosa vende allora questo è banditismo”.

